
CHI DIVIDE- CHI ha rotto il fronte unitario non rivendicando ciò che era nostro e che il MEF ci vuole negare con motivazioni 
inaccettabili

- CHI ha - CHI ha accettato di tagliare le risorse per il salario accessorio e per le attività nelle 
scuole

- CHI ha rinunciato a rivendicare ciò che ben 3 leggi finanziarie ci hanno sempre riconosciuto: il diritto ad utilizzare il 30% dei risparmi dei tagli alla scuola- CHI ha - CHI ha rinunciato a contrattare il diritto agli scatti con queste risorse, preferendo toglierle alle scuole e al salario accessorio penalizzando tutti- CHI ha già stabilito che tutti dovranno lavorare di più “gratis”

CHI UNISCE
- CHI, dall’ottobre 2008, ha continuato a 

contrastare le inaccettabili politiche del 

governo mantenendo la parola data in 

piazza tutti assieme e non andando a 

sottoscrivere accordi sottobanco sui tagli

- CHI non si rassegna ad accetta- CHI non si rassegna ad accettare il 

continuo saccheggio di risorse della scuola 

pubblica e la riduzione, con questo accordo, 

del salario accessorio di chi ci lavora

- CHI non ha - CHI non ha mai smesso di lottare per 

tutelare i salari e la dignità di chi lavora, 

per il rispetto del contratto di lavoro e per 

la qualità della scuola pubblica

- CHI si è sempre battuto, e continuerà a 

farlo a testa alta, per il ripristino degli 

scatti per tutti senza penalizzare nessuno

- CHI chiede - CHI chiede chiarezza e certezza delle 

risorse per le scuole e la contrattazione

Con quest’accordo si abdica ad esigere il diritto agli scatti con 
altre risorse. La CGIL ha sempre lottato per rivendicazioni 
chiare, nell'interesse di tutti. E continuerà a farlo!

SCATTI
I SINDACATI FIRMATARI NE CHIEDONO
LA RAPIDA ATTUAZIONE NEGANDO 
ALTRE SOLUZIONI POSSIBILI

UN PESSIMO ACCORDO
CHE PENALIZZA TUTTI
(LAVORATORI E SCUOLE)


